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Ai fini del presente Avviso sono adottate le seguenti definizioni: 

a) “Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale”: la Carta degli aiuti a finalità regionale in vigore al momento 

della concessione dell’aiuto al soggetto beneficiario, contenente l’elenco delle aree del territorio nazionale 

che soddisfano i requisiti di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e c), del TFUE; 

b) “CDP”: Cassa depositi e prestiti S.p.a.; 

c) “Soggetto gestore”: l’Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura - 

Unioncamere;  

d) “partner qualificati”: i soggetti, pubblici e privati, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b, punto 8 del DM 

30 novembre 2020, che hanno aderito, mediante lettera di intenti e/o deliberazione, al progetto pilota e 

sono coinvolti nel suo sviluppo e realizzazione; 

e) “decreto 30 novembre 2020”: il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 30 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 

italiana – Serie Generale n.19 del 25 gennaio 2021; 

f) “DM 30 luglio 2021”: il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 30 luglio 2021, recante “Modalità e termini per la presentazione delle domande di 

assegnazione dei contributi per la realizzazione, a valere sulle risorse finanziarie residue dei patti territoriali, 

di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la 

sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle imprese”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana – Serie Generale n. 232 del 28 settembre 2021; 

g) “enti locali”: i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le 

unioni di comuni, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive 

modiche e integrazioni; 

h) “impresa unica”: l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni elencate all’articolo 

2, comma 2, del Regolamento de minimis; 

i) “innovazione dell’organizzazione”: l'applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali, 

nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne di un'impresa esclusi i cambiamenti che si 

basano su metodi organizzativi già utilizzati nell'impresa, i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni 

e le acquisizioni, la cessazione dell'utilizzo di un processo, la mera sostituzione o estensione dei beni 

strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione 

personalizzata, l'adattamento ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici 

nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati; 

j) “innovazione di processo”: l'applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 

sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software), 

esclusi i cambiamenti o i miglioramenti minori, l'aumento delle capacità di produzione o di servizio ottenuto 

con l'aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto simili a quelli già in uso, la 

cessazione dell'utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione dei beni strumentali, i 

cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, 

l'adattamento ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il 

commercio di prodotti nuovi o sensibilmente; 

k) “interventi”: singoli progetti pubblici o imprenditoriali facenti parte del progetto pilota; 

l) “Ministero”: il Ministero dello Sviluppo Economico; 
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m) “Patti territoriali” o “Patto territoriale”: lo strumento agevolativo di cui all'articolo 2, comma 203, lettera 

d), della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

n) “PMI”: le imprese di micro, piccola e media dimensione, come definite dalla raccomandazione della 

Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, dal decreto del Ministro delle Attività Produttive18 

aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, recante Adeguamento alla 

disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese, nonché dall’allegato I del 

Regolamento GBER, del Regolamento ABER e del Regolamento FIBER; 

o) “progetto pilota” o “progetti pilota”: l'insieme di interventi pubblici e/o imprenditoriali, materiali e 

immateriali, realizzati da enti locali e PMI; 

p) “Registro nazionale aiuti”: la banca dati istituita presso il Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione 

generale incentivi alle imprese, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, 

denominata dall’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, Registro nazionale degli aiuti di 

Stato; 

q) “Regolamento de minimis”: il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013, e successive modifiche 

e integrazioni, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»; 

r) “Regolamento GBER”: il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, e successive modifiche e integrazioni, 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 

108 del TFUE; 

s) “risultato operativo”: il risultato operativo così come definito all’articolo 2, punto 39 del Regolamento 

GBER; 

t) “servizi innovativi”: servizio nuovo o sensibilmente migliorato rispetto allo stato dell'arte nel settore 

interessato, basato sull’utilizzo di tecnologie digitali; 

u) “soggetti/o beneficiari/io”: enti locali e PMI titolari degli interventi che costituiscono il progetto pilota; 

v) “Soggetto responsabile”: La Provincia di Padova, soggetto responsabile del Patto territoriale della Bassa 

Padovana, ai sensi del punto 2.5 della delibera CIPE n. 29 del 21 marzo 1997; 

z) “TFUE”: Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, già Trattato che istituisce la Comunità europea; 

aa) “trasformazione di prodotti agricoli”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto 

ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte nell'azienda agricola 

necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita; 

bb) “commercializzazione di prodotti agricoli”: la detenzione o l'esposizione di un prodotto agricolo allo 

scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto 

prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di 

trasformazione, e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un 

produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione di un prodotto agricolo se 

avviene in locali separati, adibiti a tale scopo; 

cc) “unità produttiva”: struttura produttiva dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e 

funzionale, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche fisicamente separati ma funzionalmente 

collegati. 
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 2. Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il 

modello «industria 4.0» (di cui all’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232) 

 

Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 

opportuni sensori e azionamenti: 

• macchine utensili per asportazione, 

• macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia (ad esempio plasma, 

• waterjet, fascio di elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici, 

• macchine e impianti per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali 

e delle materie prime, 

• macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali, 

• macchine utensili per l'assemblaggio, la giunzione e la saldatura, 

• macchine per il confezionamento e l'imballaggio, 

• macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni 

da scarti industriali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il 

disassemblaggio, la separazione, la frantumazione, il recupero chimico), 

• robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot, 

• macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle caratteristiche superficiali 

dei prodotti o la funzionalizzazione delle superfici, 

• macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale, 

• macchine, anche motrici e operatrici, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la 

movimentazione, la pesatura e la cernita automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e  

manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e movimentazione flessibili, 

e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID, visori e sistemi di visione e 

meccatronici), 

• magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica. 

 

Tutte le macchine sopra citate devono essere dotate delle seguenti caratteristiche: 

 

• controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC (Programmable Logic 

Controller), 

• interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni 

e/o part program, 

• integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura 

e/o con altre macchine del ciclo produttivo, 

• interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive, 

• rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e igiene del lavoro. 

Inoltre tutte le macchine sopra citate devono essere dotate di almeno due tra le seguenti caratteristiche 

per renderle assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici: 

 

• sistemi di tele manutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto, 

• monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo mediante 

opportuni 

• set di sensori e adattività alle derive di processo, 
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• caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la modellizzazione e/o la 

• simulazione del proprio comportamento nello svolgimento del processo (sistema 

cyberfisico), 

Costituiscono inoltre beni funzionali alla trasformazione tecnologica e/o digitale delle imprese secondo 

il modello “Industria 4.0” i seguenti: 
• dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per l'integrazione, la 

sensorizzazione e/o l'interconnessione e il controllo automatico dei processi utilizzati anche 

nell'ammodernamento o nel revamping dei sistemi di produzione esistenti. 

Sistemi per l'assicurazione della qualità e della sostenibilità: 

• sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, multi-sensore o basati su 

tomografia computerizzata tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei 

requisiti micro e macro geometrici di prodotto per qualunque livello di scala dimensionale 

(dalla larga scala alla scala micro- metrica o nano-metrica) al fine di assicurare e tracciare la 

qualità del prodotto e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 

documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica, 

 

• altri sistemi di monitoraggio in processo per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o 

del processo produttivo e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera 

documentabile e connessa al sistema informativo di fabbrica, 

 

• sistemi per l'ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad esempio macchine di prova 

materiali, macchine per il collaudo dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non 

distruttivi, tomografia) in grado di verificare le caratteristiche dei materiali in ingresso o in 

uscita al processo e che vanno a costituire il prodotto risultante a livello macro (ad esempio 

caratteristiche meccaniche) o micro (ad esempio porosità, inclusioni) e di generare opportuni 

report di collaudo da inserire nel sistema informativo aziendale, 

 

• dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi di monitoraggio in continuo 

che consentono di qualificare i processi di produzione mediante tecnologie additive, 

 

• sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti produttivi e/o dei singoli 

prodotti (ad esempio RFID - Radio Frequency Identification), 

 

• sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine (ad esempio 

forze, coppia e potenza di lavorazione; usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; 

stato di componenti o sotto-insiemi delle macchine) e dei sistemi di produzione interfacciati 

con i sistemi informativi di fabbrica e/o con soluzioni cloud, 

 

• strumenti e dispositivi per l'etichettatura, l'identificazione o la marcatura automatica dei 

prodotti, con collegamento con il codice e la matricola del prodotto stesso in modo da 

consentire ai manutentori di monitorare la costanza delle prestazioni dei prodotti nel tempo 

e di agire sul processo di progettazione dei futuri prodotti in maniera sinergica, consentendo 

il richiamo di prodotti difettosi o dannosi, 

• componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo efficiente e il 
monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni, filtri e sistemi 
di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di 
segnalazione dell'efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al 
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processo pericolose, integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/ 
o di fermare le attività di macchine e impianti. 

 
Dispositivi per l'interazione uomo macchina e per il miglioramento dell'ergonomia e della sicurezza del 

posto di lavoro in logica «4.0»: 

 

• banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in grado di adattarli in maniera 

 automatizzata alle caratteristiche fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, 
 età, presenza di disabilità), 
 

• sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti esposti ad alte temperature in grado 
di agevolare in maniera intelligente/robotizzata/interattiva il compito dell'operatore, 
 

• dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra operatore/operatori e sistema 
produttivo, dispositivi di realtà aumentata e virtual reality, 
 

• interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano l'operatore a fini di sicurezza ed 
efficienza delle operazioni di lavorazione, manutenzione, logistica. 

 

Beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) 

connessi a investimenti in beni materiali «industria 4.0» (allegato A alla legge 11 dicembre 

2016, n. 232) 

 

 Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, definizione/qualificazione delle 
prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado 
di permettere la progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la 
prototipazione e la verifica simultanea del processo produttivo, del prodotto e delle sue 
caratteristiche (funzionali e di impatto ambientale) e/o l’archiviazione digitale e integrata nel sistema 
informativo aziendale delle informazioni relative al ciclo di vita del prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, 
Big Data Analytics); 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e la riprogettazione dei sistemi 
produttivi che tengano conto dei flussi dei materiali e delle informazioni; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in grado di interpretare dati 
analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità 
del prodotto e l’efficienza del sistema di produzione; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della produzione con 
elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la 
manutenzione (quali ad esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo/field bus, 
sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi CMMS, soluzioni innovative con caratteristiche riconducibili 
ai paradigmi dell’IoT e/o del cloud computing); 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro 
delle macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con 
soluzioni cloud; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio realistico di componenti 
e operazioni (ad esempio di assemblaggio), sia in contesti immersivi o solo visuali; 
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 software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modeling and engineering per la ricostruzione 

virtuale di contesti reali; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e condividere dati e informazioni 
sia tra loro che con l’ambiente e gli attori circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete 
di sensori intelligenti interconnessi; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività e l’instradamento dei 
prodotti nei sistemi produttivi; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a livello di sistema 
produttivo e dei relativi processi; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’accesso a un insieme virtualizzato, condiviso e 
configurabile di risorse a supporto di processi produttivi e di gestione della produzione e/o della 
supply chain (cloud computing); 
 

  software, sistemi, piattaforme e applicazioni per industrial analytics dedicati al trattamento ed 
all’elaborazione dei big data provenienti dalla sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data 
Analytics & Visualization, Simulation e Forecasting); 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni di artificial intelligence & machine learning che 
consentono alle macchine di mostrare un’abilità e/o attività intelligente in campi specifici a garanzia 
della qualità del processo produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o 
dell’impianto; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione automatizzata e intelligente, 
caratterizzata da elevata capacità cognitiva, interazione e adattamento al contesto, 
autoapprendimento e riconfigurabilità (cybersystem); 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee produttive di robot, robot 
collaborativi e macchine intelligenti per la sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti 
finali e la manutenzione predittiva; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà aumentata tramite wearable 
device; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove interfacce tra uomo e macchina 
che consentano l’acquisizione, la veicolazione e l’elaborazione di informazioni in formato vocale, 
visuale e tattile; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intelligenza degli impianti che garantiscano 
meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di 
energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica; 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e 
impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity); 
 

 software, sistemi, piattaforme e applicazioni di virtual industrialization che, simulando virtualmente 
il nuovo ambiente e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, 
consentono di evitare ore di test e di fermi macchina lungo le linee produttive reali. 
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3. Interventi di efficientamento energetico ammissibili a contributo 

 

N.B. ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità di cui al criterio B della tabella riportata 

all’art. 21, paragrafo 21. 1, gli interventi dovranno essere indicati nella diagnosi energetica antecedente 

l’investimento, la quale dovrà essere è realizzata in conformità ai criteri espressi all'allegato 2 al D.lgs. 

n.102 del 2014. 

 

a) sostituzione di macchinari o componenti con macchinari o componenti che comportino una 
riduzione dimostrata dei consumi elettrici/termici rispetto alla situazione antecedente 
l’Intervento, anche calcolata per unità di prodotto; 
 

b) sostituzione di cicli produttivi con cicli che comportino una riduzione dimostrata dei consumi            
elettrici/termici rispetto alla situazione antecedente l’intervento, anche calcolata per unità di     
prodotto; 

 
c) installazione di sistemi e componenti (quali ad esempio sostituzione di motori elettrici, 

installazione di inverter, rifasamento, sostituzione di gruppi di continuità, sistemi di controllo) in 
grado di contenere i consumi energetici nei processi produttivi; 
 

d) installazione di dispositivi per il riutilizzo dell’energia/calore recuperata/o dai cicli produttivi. 

 

4. Regole generali di rendicontazione e verifiche 

 

Modalità di erogazione del sostegno e rendicontazione 
 

1. Non sono ammessi, in nessun caso, pagamenti per contanti, né compensazioni di debito/credito di alcun 
tipo tra beneficiario e fornitore.  Per le prestazioni che comportano l’applicazione della 
ritenuta d’acconto è necessario allegare anche copia del modello F24 utilizzato dal beneficiario per il 
versamento. Si fa presente che non sono ammissibili le spese per ritenute versate dopo la scadenza di 
ultimazione del programma di investimenti. 
 
2. L’acquisto di beni effettuato mediante pagamenti rateali è ammissibile unicamente nel caso in cui la spesa 
sia interamente sostenuta entro il periodo di ammissibilità delle spese. Di conseguenza, tutti i documenti 
giustificativi di spesa (anticipi, acconti, saldo) e relativi pagamenti devono essere emessi e pagati entro tale 
periodo. 
 
3. La spesa per la locazione finanziaria (leasing) è ammissibile al cofinanziamento come segue: 
 

a) il bene oggetto della locazione finanziaria deve essere stato consegnato, collaudato e 
inserito nel ciclo produttivo dell'impresa in data non antecedente all’invio della domanda e deve 
rimanere nella disponibilità del soggetto beneficiario utilizzatore almeno per i tre anni successivi 
alla data di ultimazione del contributo; 

b) è ammissibile soltanto la spesa relativa ai canoni esigibili e pagati dall'utilizzatore entro il periodo 
di ammissibilità delle spese; 
 
c) nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che prevedono 
una durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l'importo massimo 
ammissibile non può superare il valore di mercato del bene; non sono ammissibili le altre spese 
connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri 
assicurativi; 
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d) nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita e la cui 
durata è inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto è onere dell'utilizzatore 
dimostrare che la locazione finanziaria costituisce il metodo più economico per acquisire l'uso del 
bene; nel caso in cui risulti che i costi sono inferiori utilizzando un metodo alternativo, quale la 
locazione semplice del bene, i costi supplementari sono detratti dalla spesa ammissibile. 
 

4.  La documentazione contabile e i pagamenti sostenuti devono essere intestati esclusivamente al 
beneficiario ed effettuati su un conto dedicato. Nel caso di impresa individuale, le spese antecedenti 
l’ammissione a contributo può essere addebitata anche su un conto co-intestato, purché nello stesso figuro 
il titolare dell’impresa e a condizione che le disposizioni di pagamento (bonifici, ri.ba. o assegni) siano 
sottoscritte esclusivamente dallo stesso titolare. Diversamente, se si dispone di un conto dedicato, saranno 
accettati gli addebiti sul conto disposti da un soggetto terzo previa esibizione della delega a operare sul conto 
dell’impresa. 
 
5. La descrizione dei beni o servizi oggetto della fattura deve essere analitica, in particolare si deve 
evincere il tipo di bene/servizio acquistato e il relativo importo. Laddove la descrizione risulti generica 
deve essere prodotta una dichiarazione del fornitore, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, con il dettaglio della spesa. 

 
6. Qualora la documentazione prodotta in sede di rendicontazione risulti carente, Provincia – Area Attività 
Produttive assegna all'interessato un termine perentorio non superiore a 10 (dieci) giorni di 
calendario dal ricevimento della richiesta per l'integrazione della documentazione mancante. Decorso tale 
termine, l’istruttoria viene conclusa con la documentazione agli atti. 
 
7. L'iter di esame dell'ammissibilità della spesa rendicontata è svolto nel rispetto della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifiche e integrazioni. La procedura istruttoria, comprensiva della fase di liquidazione 
del contributo, sarà completata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda. 

 
 

5. Estratto principali riferimenti normativi  

 

Normativa di riferimento sui progetti pilota 

 Art. 28, comma 1 del DECRETO-LEGGE 30 aprile 2019, n. 34. Misure urgenti di crescita economica e 

per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58. pubblicato in GU n.100 del 30-04-2019; 

 

 DECRETO 30 novembre 2020. Criteri per la ripartizione e il trasferimento delle risorse residue dei 

patti territoriali da utilizzare per il finanziamento di progetti volti allo sviluppo del tessuto 

imprenditoriale territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto 

delle imprese, nonché' disciplina per la loro attuazione; pubblicato in GU Serie Generale n.19 del 

25-01-2021; 

 

 DECRETO 30 luglio 2021. Modalità e termini per la presentazione delle domande di assegnazione 

dei contributi per la realizzazione, a valere sulle risorse finanziarie residue dei patti territoriali, di 

progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la 

sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle imprese. pubblicato in GU Serie Generale 

n.232 del 28-09-2021; 
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Il testo integrale del bando per la realizzazione di progetti pilota e dei relativi allegati – compresa 

l’informativa di Unioncamere sulla privacy – è consultabile al seguente LINK. 

 

 Normativa di riferimento sulle agevolazioni alle imprese  

 DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 1998, n. 123. Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 

1997, n. 59, pubblicato in GU Serie Generale n. 99 del 30-04-1998. Versione vigente; 

 

 Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 

microimprese, piccole e medie imprese [notificata con il numero C(2003) 1422]; pubblicata in GU UE 

L 124 del 20.5.2003, pagg. 36–41 

 

 DECRETO 18 aprile 2005. Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di 

piccole e medie imprese. pubblicato in GU Serie Generale n. 238 del 12-10-2005 

 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato (regolamento GBER). pubblicato in GU UE L 187 del 26.6.2014, pagg. 1–78. Versione 

consolidata attuale: 01/08/2021; 

 

 Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e 

che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (regolamento ABER). pubblicato 

in GU UE L 193 del 1.7.2014, pagg. 1–75. Versione consolidata attuale: 10/12/2020. 

 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis» (regolamento “de minimis”). pubblicato in GU UE L 352 del 24.12.2013, pagg. 

1–8. Versione consolidata attuale: 27/07/2020; 

 

 Regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione, del 16 dicembre 2014, che dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel 

settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura (regolamento FIBER) e pubblicato in GU UE L 369 del 24.12.2014, pagg. 37–63. 

Versione consolidata attuale: 10/12/2020; 

 

 DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2011, n. 159. Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e pubblicato in GU Serie Generale n. 226 del 28-

09-2011 - Suppl. Ordinario n. 214. Versione vigente; 

 

 CARTA DEGLI AIUTI A FINALITÀ REGIONALE 2014-2020 per il periodo 2017-2020 doc. C (2016) 

5938 Link al documento vigente; 
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 DECRETO LEGISLATIVO 8 giugno 2001, n. 231. Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società' e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300 e pubblicato in GU Serie Generale GU n. 

140 del 19-06-2001. Versione vigente; 

 

 Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 

2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 

(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio pubblicato in GU UE L 149 del 

20.5.2014, pagg. 1–66. Versione consolidata attuale: 01/12/2020; 

 

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, pubblicato in GU UE L 347 

del 20.12.2013, pagg. 487–548. Versione consolidata attuale: 25/06/2021 
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